
GLI APPENNINI 

Completa la mappa degli Appennini e usala per lo studio. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

PROFILO ALTIMETRICO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I VULCANI ATTIVI 

 Campi flegrei   

 Ischia          

 Vesuvio         

 Pantelleria     

Monti del 

Gennargentu 

Vesuvio 

Maiella 

Gran 

Sasso 

Alpi 
Apuane 

La Sila 

Aspromonte 

Etna 

Si estendono per 1300km 

dalla________________ 

alla ________________. 

Sono formati da rocce 

sedimentarie come il  

calcare, l’ arenaria e 

l’___________________,  

perciò sono più erosi  

e arrotondati. 

Digradano a Est 

nell’Antiappennino 

________________  

e a Ovest 

nell’Antiappennino   

_________________. 

Si dividono in: 

 _____________________ 

 _____________________ 

 _____________________ 

 
Appennino Ligure: 

montagne che 

scendono ripide 

verso il mare, 

coltivate con 

_______________. 

Appennino 

Toscano: 

caratterizzato 

dalle Alpi 

______________, 

montagne aguzze 

di marmo bianco. 

I monti della 

Sardegna: sono più 

antichi degli 

Appennini. La 

vetta più alta è 

il _____________.  

Appennino 

Emiliano: è 

formato da rocce 

friabili. Le 

piogge hanno 

scavato dei 

solchi chiamati 

______________. 
Appennino 

Abruzzese:  

comprende le vette 

più alte, la 

______________ e 

il ____________ 

_______ dove si 

trova l’unico 

piccolo ghiacciaio 

appenninico. 

Appennino Campano:  

comprende massicci 

isolati e cime 

vulcaniche come il 

_________________. 

Appennino Calabro:  

è formato da rocce 

dure simili a 

quelle alpine.  

I massicci de La 

__________ e dell’ 

__________________ 

sono ricchi di 

vegetazione. 

Appennino  

Siculo: 

vi si trova  

il vulcano  

___________. 

metri 
 
 3 000 

 
 

2 000 
 
 

1 000 
 
 

0 
 
 

M.Pisanino 
1945 

M.Cimone 
2165 M.Vettore 

2476 

Gran Sasso 
2912 La Maiella 

2793 

Vesuvio 
1281 

M.Sirino 
2005 

M.Pollino 
2248 

La Sila 
1928 

Aspromonte 

1955 
Etna 
3323 

Pizzo 
Carbonara 

1979 

APPENNINO 
SETTENTRIONALE 

Appennino Ligure 
 Appennino Tosco-Emiliano 

 

APPENNINO  
CENTRALE 

Appennino Umbro-Marchigiano 
 Appennino Abruzzese 

APPENNINO MERIDIONALE 
Appennino Campano,  Appennino Lucano 

Appennino Calabro, Appennino Siculo 

 

Formano 

una 

barriera 

naturale 

contro le 

correnti 

fredde 

del Nord-

Est. 

Stromboli 

Lipari 

Vulcano 

Etna 

VULCANESIMO SECONDARIO 

  Fumarole (Sasso  

Pisano in Toscana) 

  Solfatare (Campi 

Flegrei in Campania) 

 

 

 

 

 

  Soffioni 

boraciferi 

(Larderello in 

Toscana) 

 

 

 

 



Osserva le tabelle illustrate e verbalizzale. 

LE ATTIVITÀ SUGLI APPENNINI 
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SETTORE PRIMARIO 

 estrazione del ferro 

nell’isola d’Elba 

 coltivazione di cereali, 

viti, alberi da frutto, olivi  

 allevamento di ovini 

(transumanza) 

SETTORE SECONDARIO 

 industrie siderurgiche, meccaniche, 

idroelettriche e termoelettriche, 

produzione di olio e vino, lanifici, 

industria automobilistica e aeronautica 

 costruzione di strade 

 lavorazione della ceramica 

SETTORE TERZIARIO 

 in sviluppo il turismo con 

escursioni a piedi e a 

cavallo 

 agriturismo 

 turismo nei borghi antichi 
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nell’isola d’Elba 
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IL PARCO NAZIONALE D’ABRUZZO-LAZIO-MOLISE 

A. Osserva e leggi. 
 

La storia del Parco 

Nell’ottobre del 1921 alcuni scienziati 

naturalisti decisero di creare la prima area 

naturalistica protetta d'Italia. 

Affidarono al comune di Opi, in Abruzzo, la 

gestione di un territorio da curare, 

custodire e valorizzare dal punto di vista 

paesaggistico e faunistico. Scelsero una zona 

che, dieci anni prima, re Vittorio Emanuele 

II aveva fatto diventare riserva di caccia 

proprio per salvare molti animali selvatici. 

L’inaugurazione del parco ci fu il 25 

novembre 1921. 

Da allora il territorio del parco si è 

ingrandito fino a comprendere una grande zona 

compresa tra tre regioni, Abruzzo, Lazio e Molise, con 18 comuni 

di cui 5 proprio nell’area protetta. 
 

La geografia del parco 

Il territorio è quasi completamente montuoso e i monti principali 

sono: il Monte Marsicano, la Montagna Grande, la catena del 

Petroso e de La Meta, il Monte Greco.   

È attraversato dal fiume Sangro. Ci sono un lago artificiale -il 

lago di Barrea- e un lago naturale- il lago Vivo. 
 

I centri visita 

Ci sono, attualmente, quindici centri 

visita. In questi centri è possibile 

conoscere la vita degli animali del 

parco, le piante che vi crescono, le 

caratteristiche geologiche della zona, la 

storia della transumanza. 
 

Il simbolo del parco 

L’animale simbolo del parco è l’orso 

bruno marsicano (della Marsica, una zona 

dell’Abruzzo).Questo è il logo del parco.  

Colora. 
 

B. Rispondi sul quaderno. 

1)Per quale motivo è nato il “Parco 

nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise”?  

2) A quale comune fu inizialmente affidato il compito di curare 

questo parco? 3) Cosa c’era già da dieci anni in quella zona?  

4) Cos’è una riserva di caccia? 5) Quando fu inaugurato il parco? 

6) Com’è il territorio del parco? 7) Quali sono i principali 

monti, fiumi e laghi? 8) Cosa si può conoscere andando nei centri 

visita del parco? 9) Cos’è la transumanza? 10) Cosa rappresenta 

il logo del parco? 



Svolgi una breve ricerca e dopo completa la carta d’identità dell’orso 

bruno marsicano. 

 
 

 

 
 

 

 
 

Svolgi una breve ricerca e dopo completa la carta d’identità dell’orso 

bruno marsicano. 

 
  

 

 

 

 

Nome: Orso bruno marsicano 

Mammifero plantigrado della famiglia 

degli ____________________. 

Aspetto: ha una corporatura _______ 

_________________________. Il pelo è 

di colore ____________________; gli 

occhi sono piccoli, color nocciola; 

le orecchie sono ________________ 

_________________________________ . 

Habitat: vive sempre vicino ai 

_____________, in particolare nelle 

zone dell’Appennino _______________. 

Alimentazione: è ______________ ma 

si nutre in particolare di vegetali. 

Riproduzione: a febbraio la femmina 

partorisce da 1 a 3 cuccioli che si 

nutriranno con il _________________ 

fino all’estate. 

 

   

Curiosità: non ci vede bene ma ha udito e ______________ molto 

sviluppati. I suoi versi si chiamano _________e ______________. 

Note: ai primi freddi cerca un rifugio e cade in una specie di 

_________________ durante il quale resta vigile. In questo 

periodo non mangia ma consuma le sue riserve di _____________ .  

  

   

Nome: Orso bruno marsicano 

Mammifero plantigrado della famiglia 

degli ____________________. 

Aspetto: ha una corporatura _______ 

_________________________. Il pelo è 

di colore ____________________; gli 

occhi sono piccoli, color nocciola; 

le orecchie sono ________________ 

_________________________________ . 

Habitat: vive sempre vicino ai 

_____________, in particolare nelle 

zone dell’Appennino _______________. 

Alimentazione: è ______________ ma 

si nutre in particolare di vegetali. 

Riproduzione: a febbraio la femmina 

partorisce da 1 a 3 cuccioli che si 

nutriranno con il _________________ 

fino all’estate. 

 

   

Curiosità: non ci vede bene ma ha udito e ______________ molto 

sviluppati. I suoi versi si chiamano _________e ______________. 

Note: ai primi freddi cerca un rifugio e cade in una specie di 

_________________ durante il quale resta vigile. In questo 

periodo non mangia ma consuma le sue riserve di _____________ .  

  

   



Soluzione 
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Nome: Orso bruno marsicano 

Mammifero plantigrado della famiglia 

degli ursidi. 

Aspetto: ha una corporatura tozza e 

robusta. Il pelo è di colore bruno 

fulvo; gli occhi sono piccoli, color 

nocciola; le orecchie sono piccole e 

tondeggianti. 

Habitat: vive sempre vicino ai 

boschi, in particolare nelle zone 

dell’Appennino abruzzese. 

Alimentazione: è onnivoro ma si 

nutre in particolare di vegetali. 

Riproduzione: a febbraio la femmina 

partorisce da 1 a 3 cuccioli che si 

nutriranno con il latte materno fino 

all’estate. 

 

   Curiosità: non ci vede bene ma ha udito e olfatto molto 

sviluppati. I suoi versi si chiamano ruglio e bramito. 

Note: ai primi freddi cerca un rifugio e cade in una specie di 

letargo durante il quale resta vigile. In questo periodo non 

mangia ma consuma le sue riserve di grasso .  
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